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La seduta è aperta alle ore sette e mezzo antimeridiane. 
NEGBOTTO, segretario, legge il processo verbale della 

precedente tornata. 
PRESIDENTE. Il deputato La Farina ha la parola, 
LI* FARINA. Propriamente io ho domandata la parola non 

sul processo verbale di ieri sera, ma su quello di ieri mattina, 
perchè non mi trovava presente alla lettura del medesimo; e 
poi anche perchè non è veramente il caso del processo ver-
bale, ma del rendiconto ufficiale. 

Ieri, quando parlava l'onorevole Crispi, avendo egli fatta 
allusione ad un funzionario pubblico del tempo della dittatura, 
io mi lasciai sfuggire un non è vero. Il presidente m'inter-
ruppe, e disse: non interrompa. Ed io naturalmente mi fermai. 

Quella frase lanciata là al punto dove fu raccolta dalla ste-
nografia (e di questo non muovo accusa agli stenografi, perchè 
effettivamente fu detta), rimanendo interrotta, può avere una 
significazione diversa da quella che io le volli dare. 

L'onorevole Crispi aveva fatta un'accusa a quel funzionario, 
soggiungendo che egli era membro della Società nazionale: io 
dissi: non è vero. Da quanto disse poscia l'onorevole Crispi, 
temo che egli e la Camera abbiano compreso che io dicessi : 
non è vero che facesse parte della Società nazionale. La mia 
frase fu interrotta, ed io voleva dire che non era vera, almeno 
al mio modo di vedere, quelV accusa. Noto questo, non per 
chiamare in colpa, ripeto, gli stenografi, perchè essi ripor-
tarono perfettamente le parole come furono da me dette, ma 
perchè la frase interrotta acquistava un diverso significato da 
quello che io voleva darle. 

CRISPI. Domando la parola. 
Io non ammetto la smentita, nè per l'accusa, nè... 
®A FARINA. Mi perdoni, io non credo che le mie parole 

debbano far ripigliare la discussione. Io non ho interpretate 
le parole dell'onorevole Crispi, ma le mie. 

CRISPI. NO, no ; non ripiglio la discussione; ma, siccome 
io risposi ieri alla fattami interruzione... 

PRESIDENTE. II deputato La Farina non fa altro che 
dire che quelle sue parole : non è vero, si riferiscono al tale 
e non al tal altro inciso del discorso del deputato Crispi. 

CRISPÍ. Ma io vorrei spiegare colla massima brevità, in 
due parole, che la sua negativa non andava... 

PRESIDENTE. Mi permetta, ma a questo momento io 
non posso far altro che mantenere quanto dissi. Se di più si 
dicesse, si rientrerebbe nella discussione. 

CRISPÍ. Io non farò che leggere le parole raccolte dagli 
stenografi. 

Una voce, Non c'è niente di male ! 
CRISPÍ Le parole raccolte dagli stenografi, alle quali al-

ludeva l'onorevole La Farina, e che egli potrà leggere nel 
manoscritto del resoconto della Camera, sono quest'esse : 

« È vero che nei primi giorni del nostro Governo avvennero 
cotesti abusi ; è vero pur troppo che il capo della sicurezza 
pubblica, che se ne rese colpevole, venne destituito. Ma que-
st'individuo non era nostro amico politico, è un membro 
della Società nazionale. » 

Ora, se la negativa dell'onorevole La Farina si riferisce 
alla destituzione, questa è un fatto; se agli abusi, questi si 
rilevano dallo stato consuntivo del bilancio, dal quale risul-
tano le immense somme che furon prese da quell'impiegato. 

PRESIDENTE. Permetta; da questa discussione risulta 
solo che il signor La Farina ha detto che manteneva la sua 
negativa, dichiarando ch'essa s'applicava solamente alla cir-
costanza che cotesto impiegato fosse stato accusato... 

LÌ FARINA. E l'affermo, perchè altrimenti avrei la sen-
tenza da presentare. 

CRISPÍ. Per quel capo di accusa non ci fu processo, fu 
un affare amministrativo. 

PRESIDENTE. L'incidente è terminato: a questo mo-
mento non si può entrare in una discussione. 

(Il processo verbale è approvato.) 
Il signor segretario dia lettura del sunto delle petizioni. 


